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Finalità e struttura dell’opera

Agli insegnanti di oggi e di domani

Rivolto ai candidati al Concorso a Cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, questo ma-
nuale è stato pensato come itinerario unitario di formazione, per trasmettere una prepa-
razione professionale fondata su solide competenze pedagogico-didattiche nonché sulla 
conoscenza ragionata del sistema scolastico nazionale.

La figura dell’insegnante, per la cui formazione vogliamo lavorare, è di alto profilo cul-
turale: è consapevole del fondamento costituzionale dei valori dell’educazione e dell’i-
struzione ed ha una visione completa dell’intero sistema dell’istruzione, con la necessa-
ria competenza pedagogica e didattica nei profili del docente di scuola dell’infanzia, di 
scuola primaria e di scuola secondaria di primo e di secondo grado. Per questa ragione 
abbiamo scelto una trattazione ampia, in grado di fornire al futuro docente una cultura di 
sistema: la ricerca delle fonti normative e la contestualizzazione storica delle innovazioni e 
delle riforme hanno il fine di fondare, in ogni passaggio operativo, le ragioni del docente 
e dell’istituto.

Il testo è strutturato in due parti, rispettivamente dedicate a: 

>> competenze pedagogiche e didattiche;
>> conoscenza dell’assetto ordinamentale del sistema di istruzione.

La prima parte è dedicata alle competenze psico-pedagogiche e didattiche dei docenti 
ed alla corretta impostazione dell’azione didattica nell’ottica della continuità educativa. 
Sono presentati i principali modelli di apprendimento e il loro impiego nella progetta-
zione didattica e nella valutazione degli apprendimenti, in una prospettiva inclusiva. Ven-
gono inoltre illustrati le tecniche e  gli strumenti a disposizione dei docenti per realizzare 
un’azione didattica efficace.

L’ampio panorama delle competenze psico-socio-pedagogiche e didattiche necessarie per 
svolgere la funzione docente è presentato in 9 capitoli rispettivamente dedicati a:

>> teoria dell’apprendimento e psicologia dall’educazione
>> psicologia dello sviluppo e dell’età evolutiva
>> competenze psicopedagogiche connesse all’attività del docente
>> competenze didattiche finalizzate all’efficacia dell’insegnamento
>> progettazione didattica
>> materiali didattici e TIC
>> modelli didattici e stili di apprendimento 
>> continuità didattica e valutazione
>> bisogni educativi speciali
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La seconda parte, dedicata all’assetto ordinamentale, è stata aggiornata alle innovazioni 
conseguenti l’entrata in vigore dei decreti legislativi attuativi della legge n. 107/2015 ed è 
articolata in tre sezioni, rispettivamente:

>> sistema scolastico italiano e contesto europeo;
>> istituzione scolastica;
>> ordinamento della Repubblica e pubblica amministrazione.

Nella prima sezione, dopo una breve storia della scuola italiana, sono analizzati gli ordi-
namenti scolastici della scuola dell’infanzia e del primo ciclo e della scuola del secondo 
ciclo, con la presentazione degli istituti professionali, degli istituti tecnici, dei licei. Si parla 
inoltre dell’Unione europea e delle sue modalità di interazione con il sistema scolastico 
italiano sulla base del principio di sussidiarietà.
La seconda sezione è dedicata all’autonomia scolastica e analizza in dettaglio i principali 
attori della comunità scolastica:

>> gli organi collegiali nella loro interlocuzione con la dirigenza scolastica;
>> l’insegnante, sotto il profilo giuridico e contrattuale, con riferimento ai diritti di rile-

vanza costituzionale che dialogano nella scuola: la libertà di insegnamento, il diritto 
all’apprendimento, la responsabilità educativa delle famiglie.

La terza, e ultima, sezione propone l’orizzonte più ampio del sistema della Repubblica, 
con riferimento a:
>> l’ordinamento dello Stato e, in particolare, l’organizzazione del Ministero dell’istruzio-

ne, dell’università e della ricerca;
>> le autonomie territoriali della Repubblica;
>> la pubblica amministrazione, nella Costituzione e nella legge;
>> il rapporto di lavoro nella pubblica amministrazione, con ampi approfondimenti dedi-

cati alla contrattazione d’istituto nonché alla gestione del contratto di lavoro del perso-
nale docente.

La ricerca delle fonti normative e la contestualizzazione storica delle riforme hanno il fine 
di far emergere le ragioni dell’“agire” del docente e dell’istituto di cui è parte.
La funzione docente è la stella polare del nostro studio, che dalla comprensione del pas-
sato trae l’intelligenza del presente; dalla cultura del sistema trae le ragioni del fare scuola 
quotidiano; dalla conoscenza delle responsabilità incanala l’etica della professione.

Gennaio 2018
Giuseppe Mariani
Emiliano Barbuto
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Come usare questo manuale: guida allo studio
L’ampiezza della trattazione, l’articolazione dei contenuti e i continui collegamenti fra le
parti fanno di questo lavoro un manuale per la professione e non semplicemente per il 
superamento del concorso. 

D’altro canto, per orientare lo studio e la preparazione alle prove concorsuali, sono stati 
previsti diversi apparati didattici. In particolare:

>> un indice sistematico estremamente dettagliato consente al lettore di orientare il pro-
prio studio verso obiettivi formativi personalizzati;

>> le sintesi poste al termine di ciascuna parte aiutano a focalizzare i temi principali (e 
corrispondono ad un livello di conoscenza di base);

>> i capitoli trattano in modo esaustivo le tematiche;
>> le domande di verifica, disponibili online nell’area riservata, rappresentano un momen-

to di autovalutazione e favoriscono l’assimilazione dei concetti;
>> le estensioni web comprendono ulteriori materiali didattici, ma anche  approfondimen-

ti e risorse di studio.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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14.3  Ordinamenti scolastici: i licei

14.3.1  L’identità dei licei
Con il D.P.R. n. 89 del 15 marzo 2010 è stato emanato il “Regolamento recante revisione dell’asset-
to ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”. L’art. 2 ne delinea l’identità: essi forniscono 
allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita 
della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, e acquisisca conoscenze, abilità 
e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento 
degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 
Dopo aver analizzato le funzioni degli istituti professionali e tecnici, siamo in grado di por-
re a confronto le tre dichiarazioni programmatiche (vedi Tabella 14.1).

D.P.R. n. 89/2010
Art. 2 - Identità dei licei 

D.P.R. n. 88/2010
Art. 2 - Identità degli istituti tecnici

D.P.R. n. 87/2010
Art. 2 - Identità degli istituti 

professionali

2. I percorsi liceali 
forniscono allo studente 
gli strumenti culturali 
e metodologici per una 
comprensione approfondita 
della realtà, affinché egli si 
ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, 
progettuale e critico, di 
fronte alle situazioni, ai 
fenomeni e ai problemi, e 
acquisisca conoscenze, abilità 
e competenze coerenti con le 
capacità e le scelte personali 
e adeguate: 
– �al proseguimento degli 

studi di ordine superiore; 
– �all’inserimento nella vita 

sociale;
– �all’inserimento nel mondo 

del lavoro. 

2. L’identità degli istituti tecnici 
si caratterizza per una solida 
base culturale di carattere 
scientifico e tecnologico in linea 
con le indicazioni dell’Unione 
europea, costruita attraverso 
lo studio, l’approfondimento 
e l’applicazione di linguaggi e 
metodologie di carattere generale 
e specifico ed è espressa da un 
limitato numero di ampi indirizzi, 
correlati a settori fondamentali 
per lo sviluppo economico 
e produttivo del Paese, con 
l’obiettivo di far acquisire agli 
studenti, in relazione all’esercizio 
di professioni tecniche, saperi e 
competenze necessari: 
– �per un rapido inserimento nel 

mondo del lavoro; 
– �per l’accesso all’università; 
– �per l’accesso all’istruzione e 

formazione tecnica superiore. 

2. L’identità degli istituti 
professionali si caratterizza 
per una solida base di 
istruzione generale e tecnico-
professionale, che consente 
agli studenti di sviluppare, in 
una dimensione operativa, 
saperi e competenze 
necessari per rispondere alle 
esigenze formative del settore 
produttivo di riferimento, 
considerato nella sua 
dimensione sistemica: 
– �per un rapido inserimento 

nel mondo del lavoro; 
– �per l’accesso all’università; 
– �per l’accesso all’istruzione 

e formazione tecnica 
superiore. 

Tabella 14.1
Identità dei tre ordinamenti scolastici a confronto

Dalla sinossi possiamo ricavare alcune osservazioni sui tratti precipui della forma-
zione liceale:

>> i licei forniscono “strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita 
della realtà”: non sono quindi espressamente indirizzati a preparare a “professioni tec-
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niche” o “alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento”, pur non escludendo 
“l’inserimento nel mondo del lavoro”;

>> l’obiettivo è quello di trasformare i “saperi” in organica consapevolezza dell’unità 
della cultura, in grado di aiutare i giovani nella costruzione di una visione del mon-
do capace di coglierne la complessità e stratificazione (Allegato A, PECUP, p. 2);

>> i licei chiedono allo studente di porsi “con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi”: la realtà, così declinata, non è specificamen-
te quella dello “sviluppo economico e produttivo del Paese” o della “dimensione operativa”.

Al termine dei percorsi liceali la prima opzione, fra quelle proposte, è quella del 
“proseguimento degli studi di ordine superiore”, anzitutto l’università: si noti invece che il 
“rapido inserimento nel mondo del lavoro” è la prima opzione che viene posta al termine 
dei percorsi tecnici e professionali.
Tuttavia, solo apparentemente tali formulazioni richiamano l’ottocentesca concezione 
dell’istruzione liceale come otium, cioè dimensione non economica e non pratica dello 
studio, contrapposta al negotium della preparazione al lavoro, inteso sia nella sua dimen-
sione scientifica e organizzativa, sia nella sua dimensione applicativa ed esecutiva. Non 
c’è spazio per l’istruzione che riproduce se stessa, essendo essa in ogni caso finalizzata 
a una crescita economica sostenibile. Sono diversi gli accenti, diversi e flessibili i tempi, 
differenti i contesti nazionali e locali; sono pure diversi vocazioni personali e progetti in-
dividuali di vita. La sopravvivenza del sistema Europa è legata all’elevazione per tutti del-
la qualità della formazione, nella maniera massima possibile e per tutto l’arco della vita.

14.3.2  I percorsi liceali
I percorsi liceali hanno durata quinquennale, sviluppandosi in due periodi biennali 
e in un quinto anno che completa il percorso disciplinare. Il primo biennio è finaliz-
zato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità nonché 
a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni 
del sistema liceale. Il primo biennio è altresì utile all’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione. Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle 
conoscenze e delle abilità nonché alla maturazione delle competenze caratterizzanti 
le singole articolazioni del sistema liceale. Nel quinto anno si persegue la piena re-
alizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente nonché il 
completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento.
L’area liceale comprende 6 percorsi:

1. � il liceo artistico (articolato in 6 indirizzi: Arti figurative, Architettura e ambiente, 
Design, Audiovisivo e multimediale, Grafica, Scenografia);

2. � il liceo classico;
3. � il liceo linguistico;
4. � il liceo musicale e coreutico (articolato su 2 sezioni: musicale, coreutica);
5. � il liceo scientifico (con opzione delle scienze applicate);
6. � il liceo delle scienze umane (con opzione economico-sociale).

L’orario complessivo annuale non è determinato in misura uguale, variando per cia-
scuno dei percorsi e, all’interno di ognuno di essi tra il primo biennio e il triennio 
conclusivo, composto a sua volta da secondo biennio e ultimo anno.
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Licei Biennio: 
orario  

annuale

Biennio: 
orario 

settimanale

Biennio e ultimo 
anno: orario 

annuale

Biennio e ultimo 
anno: orario 
settimanale

artistico 1122 34 1155 35

classico 891 27 1023 31

linguistico 891 27 990 30

musicale e coreutico 1056 32 1056 32

scientifico 891 27 990 30

scienze umane 891 27 990 30

Tabella 14.2
Orario complessivo annuale dei diversi licei

Nel quinto anno dei licei è previsto l’insegnamento di una disciplina non linguistica 
in una lingua straniera (CLIL, Content and Language Integrated Learning). Nel 
liceo linguistico, data la sua particolare vocazione, è previsto un duplice insegna-
mento CLIL:

>> dal primo anno del secondo biennio per il primo;
>> dal secondo anno del secondo biennio per il secondo.

14.3.3  Fonti regolamentari per i licei
Fanno parte del “Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei licei” (D.P.R. n. 89/2010):

>> Allegato A - Profilo educativo, culturale e professionale dei Licei;
>> Allegato B - Piano degli studi del liceo artistico (per i sei indirizzi);
>> Allegato C - Piano degli studi del liceo classico;
>> Allegato D - Piano degli studi del liceo linguistico;
>> Allegato E - Piano degli studi del liceo musicale e coreutico (per le due sezioni);
>> Allegato F - Piano degli studi del liceo scientifico (con l’opzione: scienze applicate);
>> Allegato G - Piano degli studi del liceo delle scienze umane (con l’opzione econo-

mico-sociale);
>> Allegato H - Insegnamenti attivabili sulla base del POF nei limiti dell’organico as-

segnato;
>> Allegato I - Tabella di confluenza dei percorsi di istruzione secondaria superiore, 

previsti dall’ordinamento previgente, nei percorsi liceali del nuovo ordinamento;
>> Allegato L - Tabella di corrispondenza dei titoli di studio in uscita dai percorsi di 

Istruzione secondaria di secondo grado dell’ordinamento previgente con i titoli di 
studio in uscita dai percorsi liceali del nuovo ordinamento.

Costituiscono testo fondamentale per l’azione educativa e didattica le “Indicazioni 
nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli inse-
gnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali”, emanate con D.M. 7 
ottobre 2010, n. 211. I documenti sopra citati costituiscono le fonti per la progetta-
zione del curricolo nelle istituzioni scolastiche del secondo ciclo. Si rinvia pertanto 
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alla Parte Prima del manuale, relativa alle Competenze pedagogico-didattiche del 
docente (par. 5.3 e sgg.).
Si noti infine che, il 5 marzo 2013 è entrato in vigore il D.P.R. 52/2013 recante Re-
golamento di organizzazione della sezione ad indirizzo sportivo; tale sezione si inse-
risce nel percorso del liceo scientifico, nell’ambito del quale propone insegnamenti 
ed attività specifiche. 

14.3.4  Il liceo artistico
Alla conclusione del percorso di studio gli studenti devono:

>> conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle 
opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi 
di studio prescelti;

>> cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;
>> conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architetto-

niche e multimediali, sapendo collegare i diversi linguaggi artistici;
>> conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;
>> conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione 

visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;
>> conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico.

I 6 indirizzi si caratterizzano nell’ultimo triennio per la presenza di laboratori e 
insegnamenti di indirizzo per un numero rilevante di ore annue: 396 nel secondo 
biennio (pari a 12 settimanali) e 462 nell’ultimo anno (pari a 14 settimanali).

14.3.5  Il liceo classico
È la scuola superiore della più antica tradizione italiana, a partire dalla legge Bon-
compagni del 1848. Alla conclusione del percorso di studio, gli studenti dovranno:

>> aver sviluppato una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra 
civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituziona-
le, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio di opere e autori significativi, 
essendo in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di com-
prensione critica del presente;

>> conoscere le lingue classiche così da comprendere i testi greci e latini, attraverso lo 
studio organico delle loro strutture linguistiche e degli strumenti necessari alla loro 
analisi stilistica e retorica;

>> dimostrare, sia nella pratica della traduzione sia nello studio della filosofia e del-
le discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 
complessi, di risolvere diverse tipologie di problemi;

>> riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni, sapen-
do collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione uma-
nistica. 
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La sperimentazione del liceo classico europeo 
Il liceo classico europeo fu istituito nell’anno scolastico 1993/94 come sperimenta
zione ministeriale ai sensi dell’art. 278 del T.U. della scuola nella scia della firma del 
Trattato di Maastricht (par. 15.1.6 sgg.). 
Successivamente all’avvento dell’autonomia scolastica, la sperimentazione fu confer
mata ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 275/1999: nel sistema statale dell’istruzione è 
presente nei convitti nazionali in quanto essi consentono l’organizzazione didattica a 
tempo pieno (37/39 ore settimanali), con laboratori e lettorati di madrelingua non
ché attività di gemellaggio con analoghi istituti di Paesi membri dell’Unione europea 
(par. 15.4 sgg.). 
Il liceo classico europeo è stato ideato a partire dal liceo classico tuttavia, le innova
zioni ordinamentali previste ne fanno un percorso diverso, cui fa da riscontro una 
diversa struttura dell’esame di Stato conclusivo (D.M. n. 146 del 7 marzo 2016 “Nor
me per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni di Liceo Classico Europeo”). 
Principali innovazioni: 

>> studio quinquennale di due lingue comunitarie: l’inglese e una seconda lingua, 
individuata dal PTOF fra tedesco, francese e spagnolo; 

>> la disciplina “Lingue e letterature classiche”, relativa allo studio semplificato del 
latino e del greco; 

>> la disciplina “Diritto ed economia”.

14.3.6  Il liceo linguistico
Il liceo linguistico era stato originariamente autorizzato nelle scuole non statali 
(D.M. 31 luglio 1973). Nelle scuole statali, che conoscevano solo gli ordinamenti dei 
licei classico, scientifico e artistico, sono state poi attivate numerose sperimentazioni 
di indirizzo linguistico, la più diffusa delle quali si era innestata sul vecchio istituto 
magistrale. Arrivato al pieno riconoscimento con il D.P.R. n. 89/2010, alla conclusio-
ne del suo percorso conferisce agli studenti:

>> competenze comunicative in due lingue moderne, corrispondente al Livello B2 del 
QCER;

>> competenze comunicative in una terza lingua moderna, corrispondenti al Livello 
B1 del QCER;

>> capacità di affrontare contenuti disciplinari in lingua diversa dall’italiano;
>> conoscenza delle principali caratteristiche culturali dei paesi di cui hanno studiato 

la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni.

14.3.7  Il liceo musicale e coreutico
Per accedere al liceo musicale e coreutico è necessario superare una prova volta a 
verificare il possesso di specifiche competenze musicali o coreutiche.
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Sezione musicale
Gli studenti della sezione musicale, a conclusione del percorso di studio, sono in 
grado di:

>> eseguire e interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello 
studio e capacità di autovalutazione;

>> partecipare a insiemi vocali e strumentali, capaci di interagire con il gruppo;
>> utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, 

un secondo strumento, polifonico ovvero monodico;
>> conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale;
>> usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica;
>> conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale;
>> individuare le tradizioni e i contesti relativi a opere, generi, autori, artisti, movimen-

ti, riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali 
e sociali;

>> cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca;
>> conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale;
>> conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali.

Sezione coreutica
Gli studenti della sezione coreutica, a conclusione del percorso di studio, sono in 
grado di:

>> eseguire e interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello 
studio e capacità di autovalutazione;

>> analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi;
>> utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero contemporanea, 

una seconda tecnica, contemporanea ovvero classica;
>> saper interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive;
>> conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni con la 

musica, e utilizzare categorie pertinenti nell’analisi delle differenti espressioni in 
campo coreutico;

>> individuare le tradizioni e i contesti relativi a opere, generi, autori, artisti, movi-
menti, riferiti alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

>> cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed epoca;
>> conoscere e analizzare opere significative del repertorio coreutico.

Le due sezioni si caratterizzano, in tutte le annualità, per la presenza di laboratori e 
insegnamenti di indirizzo per ben 462 ore annue (pari a 14 settimanali).

14.3.8  Il liceo scientifico
Fondato nel 1911 come liceo “moderno”, fu riformato nel 1923 come liceo scientifico. 
Oggi gli studenti del liceo scientifico, a conclusione del percorso di studio, devono:

>> aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-
storico-filosofico e scientifico; 

>> saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
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>> comprendere le strutture dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della ma-
tematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale, sapendole 
usare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

>> saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e 
la risoluzione di problemi;

>> aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fi-
siche e naturali e una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali;

>> essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecno-
logico nel tempo.

Opzione delle scienze applicate
La sperimentazione del Liceo Scientifico Tecnologico (progetto promosso dalla 
Commissione Brocca nel 1992) è confluita nel nuovo Liceo Scientifico delle Scien-
ze Applicate. Ha come obiettivo la preparazione nel campo scientifico-tecnologico 
integrata con una visione complessiva delle realtà storiche e culturali della società, 
garantita in modo qualificato dall’area delle discipline umanistiche, pur non essen-
dovi previsto lo studio del latino. Sono potenziate le discipline scientifiche e tecni-
che: Matematica, Fisica, Informatica, Scienze Naturali, il cui insegnamento è fondato 
sull’utilizzo dei laboratori che favorisce l’analisi critica e la riflessione metodologica 
sulle procedure sperimentali.

Il liceo ad indirizzo sportivo
Con D.P.R. n. 52 del 5 marzo 2013 è stata introdotta, nel sistema dei licei, l’innovazio-
ne della sezione ad indirizzo sportivo.
L’art. 1 di tale decreto afferma che “la sezione ad indirizzo sportivo si inserisce struttural-
mente, a partire dal primo anno di studio, nel percorso del liceo scientifico (…), nell’ambito del 
quale propone insegnamenti ed attività specifiche”. 
L’approfondimento delle scienze motorie e sportive e di una o più discipline spor-
tive si colloca all’interno di un quadro culturale che favorisce l’acquisizione delle 
conoscenze e dei metodi propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali nonché 
dell’economia e del diritto.
L’attivazione dell’indirizzo sportivo presuppone la stipula di apposite convenzioni 
tra gli Uffici scolastici regionali, i Comitati regionali del CONI (Comitato olimpico 
nazionale italiano) e del CIP (Comitato italiano paralimpico) nonché le Province.
A loro volta le istituzioni scolastiche assicurano:

>> condizioni strutturali, consistenti nella dotazione “di impianti ed attrezzature gin-
nico-sportive adeguati”;

>> pari opportunità per tutti gli studenti, compresi quelli che si trovano in condizione 
di criticità formativa o di disabilità, “nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente” (art. 2, c. 2).

Al superamento dell’esame di Stato è rilasciato il diploma di liceo scientifico, con 
l’indicazione “sezione ad indirizzo sportivo”.
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14.3.9  Il liceo delle scienze umane
La sperimentazione del liceo socio-psico-pedagogico (progetto promosso dalla Com-
missione Brocca nel 1992, nato dal vecchio Istituto magistrale) è confluita nel nuovo 
Liceo delle Scienze Applicate. Le c.d. “scienze umane”, che caratterizzano questo 
percorso liceale, sono: antropologia, pedagogia, psicologia e sociologia. Il loro ri-
lievo formativo risulta dalla continuità nell’intero quinquennio con un numero cre-
scente di ore annue: 132 nel primo biennio (pari a 4 ore settimanali), 165 nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno (pari a 5 settimanali). Gli studenti, a conclusione del 
percorso di studio, devono:

>> aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 
mediante gli apporti della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

>> saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della 
realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi, ai luoghi e alle 
pratiche dell’educazione, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 
interculturali;

>> possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, 
le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla 
media education.

Opzione economico-sociale
Anche questo percorso liceale è nato dall’istituto magistrale, che era divenuto liceo 
delle scienze sociali a seguito di una sperimentazione autorizzata a partire dal 1998. È 
caratterizzato dal connubio delle c.d. “scienze umane” con gli studi di diritto ed econo-
mia politica: a questo complesso di discipline sono dedicate 198 ore annue in ciascuna 
annualità, pari a 6 ore settimanali. Vi si aggiunge, dal primo al quinto anno, lo studio 
di una seconda lingua straniera per 3 ore settimanali. Non ha il latino, che è invece pre-
sente nel liceo delle scienze umane con 99 ore annue (3 settimanali) nel primo bien-
nio, poi ridotte a 66 (2 settimanali). Gli studenti, a conclusione del percorso, devono:

>> conoscere le categorie delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;
>> comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle 

risorse di cui l’uomo dispone, e del diritto come scienza delle regole della convi-
venza sociale;

>> sviluppare la capacità di misurare i fenomeni economici e sociali indispensabili alla 
verifica empirica dei principi teorici;

>> identificare il legame tra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 
politiche, in relazione alle dimensioni nazionale, europea e mondiale.






